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Coltivare il 

tenue sorriso 

dell’intelligenza 

 
Ora, con quanta inquietudine mi 

chiedi: «Uffa, e perché dobbiamo 

leggere?» e ti fai tremendo e inno-

cente al contempo.  

Semplice: dobbiamo - meglio anco-

ra, vogliamo -  leggere per avere 

tempo per noi e stare ognuno pres-

so il nostro sé, per  sapere chi sia-

mo e imparare a riconoscere e do-

minare le passioni che dentro ci 

agitano, per coltivare il tenue sorri-

so dell’intelligenza, il senso dei 

propri limiti e capacità, per realiz-

zarci e donarci.  

Perché la lettura è una chiamata 

sospirosa dei segni incisi e leggere 

presenta alla nostra anima una fol-

la di idee inesauribili che la fanno 

navigare in una profusione di  pen-

sieri-immagini-sensazioni nelle 

quali dapprima indugiare, poi at-

traversare e scalare e raggiungerle 

in vetta perché ci raggiungano, si 

depositino tra cuore e mente fino a 

diventare nostre e agiscano spin-

gendoci a misurarci con al-

tre/ulteriori forme di ordine; leg-

gendo impariamo a dialogare con 

una primigenia sapienza, lontana e 

stratificata, che ci aiuterà a pren-

derci cura di noi stessi disciplinan-

doci filologicamente e interiormen-

te, così ogni lettura avrà senso pro-

fondo ed elementare e ci farà cade-

re innamorati persi.  

Pensa a Chris Mann quando scrive 

“Certi ridono di me che ancora 

m’innamoro di parole  

 
Angelarosa Trevi 

(continua a pag. 2) 

 

 

La nostra amata 

scuola compie 

100 anni da 

quando nel lon-

tano 17 maggio 

1925 fu aperto 

per la prima 

volta il grande 

portone, diven-

tando un punto 

di riferimento 

per generazioni 

di studenti e 

famiglie. 

Per celebrare 

questo straordi-

nario traguardo, abbiamo organiz-

zato una giornata speciale: il 17 

maggio, alle ore 10.00. Sarà un'oc-

casione ricca di attività dedicate ai 

ricordi e alla scuola del passato. 

Vedremo i bambini di oggi impe-

gnati nella scuola del presente e ci 

proietteremo infine verso il futuro 

con la particolare iniziativa 

dell’interramento della “Capsula 

del tempo". 

I corridoi del piano terra ospite-

ranno una mostra fotografica gra-

zie alla ricca collezione presente 

nell’archivio del Museo della Scuo-

la, curata con dedizione nel tempo 

dal preside Roberto Santoni e co-

stantemente arricchita da scatti di 

vita scolastica del passato. Saranno 

proiettate preziose videotestimo-

nianze come fonti di informazione 

sulla vita scolastica degli ultimi 

cento anni, ricche di curiosità e di 

episodi di vita vissuta. 

Nel cuore della scuola odierna bat-

te il desiderio di nutrire non solo 

menti, ma anche anime. Vediamo 

sbocciare talenti unici, ma sentia-

mo il peso delle disuguaglianze. 

Ogni insegnante aspira ad accen-

dere quella scintilla speciale in o-

gni studente, coltivando fiducia e 

sogni.  

Le nuove tecnologie offrono nuove 

vie, ma la vera magia è nella con-

nessione umana, nello sguardo che 

incoraggia. Una scuola che tocca il 

cuore non lascia indietro nessuno, 

nutre l’essere intero e forma citta-

dini appassionati. E’ un atto 

d’amore collettivo verso il futuro. 

Non possiamo conoscere ora il de-

stino e la realtà della scuola del fu-

turo, pur impegnandoci a tracciare 

un percorso fatto dei valori di co-

noscenza, giustizia e solidarietà. 

Vogliamo perciò affidare alla no-

stra capsula del tempo i pensieri e 

le testimonianze sulla nostra epoca, 

perché tra 25 anni essi possano an-

cora parlare a chi, come noi, conti-

nuerà a “fare scuola” e ad “andare 

a scuola” nella convinzione che lo 

studio sia il migliore strumento per 

costruire società più eque e felici. 

 
Alessandra Bagnaia, Rita Corradini, Ema-

nuela Taranta 

PP  
Verso il Centenario dell’inaugurazione della scuola elementare di Vetralla 

Un messaggio per il futuro 

Vetralla, scuola elementare, maestro Umberto Grande, anni 

'60; g.c. Donatella Grande 



Coltivare il 

tenue sorriso 

dell’intelligenza 
 

io che mangio come pane la poesia di 

libri e discorsi  

e vado avanti per ore a borbottare me-

tafore nuove,  

mentre gli altri parlano solo la lingua 

di byte e like.”: sì, leggiamo  per 

sfamarci con il pane della poesia di 

libri e discorsi, per poter - freschi 

infatuati -  amare con vastità di 

sguardo e senza cali di tensione, 

come fosse sempre la prima volta. 

Leggiamo  per suscitare in noi re-

tentissement (G. Bachelard), quella 

carica empatico-immedesimativa 

in grado di spingerci oltre la super-

ficie linguistico-sintattica per acce-

dere al senso, soltanto in apparenza 

ineffabile e oscuro, di esperienze 

condivise.  
 

Angelarosa Trevi 
________________________________________________________  

 

Bullismo: come 

prevenire? 

 

 

Secondo appuntamento, lunedì 12 

maggio 2025, alle ore 16.00, presso 

l’Istituto “Paolo Savi” di Viterbo, 

per tutti i docenti delle scuole della 

provincia di Viterbo, sul tema della 

prevenzione del bullismo e del 

cyber bullismo. 

Al di là delle tante distorsioni 

giornalistiche, riprese nei social, e 

delle troppe trasmissioni televisive 

trash, è importante definire il fe-

nomeno in maniera chiara e corret-

ta nelle sue dimensioni normative 

e psicologiche.  

L’incontro, che fa parte del proget-

to “La rete si@mo noi…”, organizza-

to dai CTS di Viterbo, Latina e Fro-

sinone, verterà proprio sugli aspet-

ti psicologici e sulle possibili stra-

tegie di prevenzione da attuare nel-

le scuole (ma non solo). 

Relatrice sarà la dott.ssa Marcella 

Oddi, psicologa e psicoterapeuta, 

con una notevole conoscenza ed 

esperienza nel mondo della scuola. 

Tutti i docenti sono invitati a par-

tecipare.  

 

Concorso “Città di 

Vetralla” 
 

Come ogni anno si terrà, nella terza 

settimana di giugno, la terza edi-

zione del Concorso Letterario "Cit-

tà di Vetralla", nel contesto della 

manifestazione "La Piazzetta Lette-

raria". 

Il Concorso Letterario è rivolto an-

che ai bambini delle scuole prima-

rie che possono partecipare sia con 

un racconto singolo e individuale, 

sia con un racconto di classe. 

Le premiazioni si svolgeranno nel-

la terza settimana di Giugno all'in-

terno della manifestazione della 

piazzetta letteraria e prevedono 

anche per i racconti vincitori la rac-

colta in una pubblicazione curata 

dall'Assessorato alla Cultura. 

Il tema prevede la stesura di fiabe 

e/o racconti brevi ambientati nel 

territorio di Vetralla e aventi per 

oggetto una storia nella quale, im-

mergendosi nel territorio ci si trova 

di fronte ad una Città che esprime i 

propri desideri: che Città vorresti 

per il futuro? 

I racconti (fiabe e/o novelle) posso-

no essere corredati anche da un 

disegno e devono essere brevi. 

Possono: 

- appartenere a qualunque genere 

letterario; 

- svolgersi nell'epoca storica del 

futuro in quanto temi migliorativi 

relativi al territorio; 

- contenere storie reali o di fantasia 

che si sviluppano geograficamente 

in una o più zone relative al terri-

torio comunale che si vorrebbe mi-

gliorare; 

L'ambientazione geografica e il 

racconto relativo dovranno essere 

quanto più dettagliati possibile; 

per questo motivo è chiesto ai par-

tecipanti di indicare almeno un 

punto preciso in cui si svolge la 

vicenda da loro narrata (strada, 

piazza, un locale, un negozio, un 

luogo pubblico, una scuola, etc...). 

Ogni plesso scolastico potrà pre-

sentare fino a 4 racconti di classe 

quindi possono partecipare fino a 4 

classi, mentre per i racconti indivi-

duali non ci sono limiti. 

 

 

C’era  

una volta… 
                                                                          

Cronaca della scuola. 
 

15 maggio 1935 

Il nostro Direttore è partito. La sua 

partenza ha lasciato in noi e negli 

alunni un vuoto immenso. L’unica 

cosa che ha attenuato un poco il 

dispiacere profondo che questo fat-

to ci ha arrecato è che il nostro Cir-

colo rimarrà a lui in supplenza per 

tutto l’anno. Ciò ci permetterà di 

riaverlo spesso in mezzo a noi. 

27 maggio 

Stamane il Rev. Don Rinaldo Fac-

chini ha fatto l’esame di religione. 

Le bambine hanno risposto assai 

bene ed egli è rimasto molto con-

tento. 
 

Archivio Storico dell’Istituto Com-

prensivo “Piazza Marconi” di Vetralla 

Anno scolastico 1934-35 

Ins. Cecchi Tosca 

Classe II femminile, Scuola ele-

mentare di Vetralla. 
 

________________________________________________________  
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